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Sette comuni delle Ma (Ionie vanno alle urne 
con una serie di esperienze incoraggianti 

Anche la metropoli 
guarda al futuro 

di quelle montagne 
Passa per la 

partecipazione 
dei giovani 

la strada del 
rinnovamento 

Un Comune per i giovani 
DOMHK m/ id o lo t td ic , ptii tecipi i te, 

dec idete in un comi me- n u o v o che 
cimmi' i " . ) ! i ((Hi i ( j iovdtn, per i q i ov i im . 
O c d i p i i / i o i K ' i j i ov i i n i l e . j t t r d v o i s o un 
r cippo» fti d o p i l o e ( odo r i l e ( on le le-
cjfie, le- coope io t i ve , le consul te o iov i i -
ni l i II (Oini ine clovni fo rmi ilcirc i n o ­
l i o , te pei Li lo i n i i i / i one profession»!-

le; elcibcjujre e di ludi e i proget t i dei 
servizi socia lmente u t i l i ; in terveni re 
[nesso g l i imp iend i l o r i pei e he s t ipu­
l ino con f id i t i d i f o rn id / i one , p i o m u o -
ve ie e sostenere le (oope id l i ve q io -
V d l l l l l . 

! .1 

Un Comune per le donne 

JsJv'A. VIVO delta battaglia 
per la i limimi della Re 

gianc, per conquistare un Co 
inune nuovo, dotato di iniiq 
gioii itoteli, sede reale di joi 
magione delle decisioni, la 
piassimo tot nata elei tonile 
illuministi ut iva può essere la 
occasione di una sliaoidina 
na esperienza di lotta pei la 
difesa e Vtillurqtimento della 
(temaci azia. 

I giovani sono stati una 
componente impattante della 
generale spinta al cambia 
mento manifestatasi nel pue 
se e in Sicilia negli ultimi un 
m. Sono stati protagonisti del 
referendum, dell'avanzata e 
lei tarale del partito comuni 
sia il 15 e il Ji) giuiino. An 
clic aggi. i diovani possono 
essere un punto di forza di 
questa nuova battaglia. pos 
sono diventare elemento de 
terminante di un nuovo mo 
do di amministrare, clic chiu­
da ti capitolo della vecchie 
subordinazione clientelare del 
Comune all'apparato accen 
Irato e bui ornativa degli as 
sessoratt regionali, e apra 
(/nello della partecipazione di 
tutti i cittadini alla gestione 
del Comune 

In questo modo il Comune 
potrò, per la prima volta, 
essere un'istituzione che fa 
politica con i giovani e per 
t giovani: potrà essere un <i 
curo punto di riferimento pel­
le leghe, le cooperative, gli 
studenti, potrà responsabil­
mente opeiare per avviare a 
soluzione i problemi — e sono 
tanti — dei giovani. 

Le nuove competenze dei 
Comuni in materia urbanisti­
ca consentiranno di affronta­
te il problema — spesso asmi 
laute — della casa per le gio 
inni coppie. Con il trasferì 
mento dei poteri, il Comune 
potrà istituire centri pi'r ini­
ziative culturali e ricreative 
— cinefonim, teatro, musica. 
centri di lettura — e porre 
fine cosi ad una intollera 
bile situazione, determinata 
dall'assenza di qualsiasi oc 
castone di stare insieme e di 
partecipare ad un'esjh'rienza 
di vita associata e di ma­
turazione collettiva 

In particolare, con l'appro 
razione della legge regiona 
le sullo sport e l'istituzione 
delle consulte commiati per lo 
sport, si potrà tn ogni Comu­
ne promuovere ed organizza­
re l'attività sportiva, dotare 
il Comune di nuovi impianti. 

Un Comune nuovo, quindi. 
in quanto dotato di maggiori 
possibilità di intervento. Ma 
un Comune nuovo anche nel 
suo modo di porsi rispetto a 
questioni fondamentali per 
la società e per i giovani. Peti 
siamo ai ruolo che t rappre 
saltanti delle ammimstrazio 
ni locali potranno svolgere 
nei consigli scolastici distret 
tualt e d'intesa con essi: for 
miliare proposte dt program 
mozione scolastica e di spe­
rimentazione. per conquista 
re la rifonda e p n per at 
tuorlo: assumere come punto 
di riferimento la reaita pro-

pid d l l i on tc ì ie i p rob lemi dei qiov/ciiii. 
1) ( dSd per le cj iovdni copp ie ; ?) con­
sul tor i per t imi nidterni t . i i ibe id e- <on-
••dpevole. pei l 'ermini i pd / ione e ld ! i -
b e u i / i o n e de l le c j iovdm; 3) dt t iv i td 
{ u l t i m i l i e i i c ied t ive- C i n e f o n i m , led­
i l o , music d, cen i l i d i le t tu rd ; ò ) sport : 
o i q d r i i / / d / i o t i e de l le dt t iv i tà e costru­

zione dei nuov i impun i t i , 'J) stuolo 
i n i / u i l i ve nei consigl i d ist ret tudl i pei 
l.i p rogramma/Jone si old'.tu <i e l<i spe­
r imen ta / i one , dssisten/d scolastico e 
t iaspoi l i . 

Dal nostro inviato 
PKTUALIA S O I TANA ("e 
u n ' i m m a g i n e d; Pe t ra! .a - • 
ridale a poco piu di un . inno 
t.i •- d i r ILI l.itto .1 m i o de 
quo t id i an i un gì uppo <li don 
Ile. m a n i c h e i iiulinci a l e a: 
goni.II. s t ivali d' nomina a 
piedi, cu rve a tii'-Miaie l imi 
chi d'iillii'Mi con ai cet le al ! ! 
lite. ÌI r .pil l i le con e loncole 

sot tobosco s t i m o l i n o di 
•sterpigli:! •''>'•» la p i n n a pai 
lui!l;a di Inai c iani i che . (lo 
pò Ull.l . s t imila lotta. a \ e \ a 
spezzato l i e ,i t e li ;i della 
«.Lscrimmuzione temili ni!» 
de . l i n o n i ed e; il IIIIM' |1.I .ri 
o t t e n c i e dall'.lz enda Ini Chi a 
le n 'ci ine cen t ina ia d o le 
d 'occupazione ,u l l e mon ta t ine 
Un successo (-o.itiii.to in de 
cine di inanih ' .s tazioni . o> 
s t a t o t a n t : inumili r a n n i d. 
r iunioni , di assemblee popò 
Imi. d ' in iz ia t ive m tu ' t . i la 
zoili» 

Aper ta la s t r a d a . le d o n n e 
a P d n i l . i i h a n n o difc-.ii la 
loio con(|iii.sta e una pa r t e d: 
esse lavina ancora . a l m e n o 
d e n t a 

<. Un episodio da non sol 
t ova lu t a r e - - dice Art uro Ne 
glia .-.indaco comun i s t a d: 
Pet ralla ic.so p o s d n . c dal 
tu va.stii moliilil azione, dal 
.so.i'c^no dell 'ainiinn:.it r a / :o 
tir di ,i n...t ni. d;i una t radi 
/.ione an t i ca di lot te per lo 
s\ luppo dt 11 am a o l ' u i a e la 
\ iiloi . / / az ione (Ielle Dosile I. 
.sor..< .' 

liti teina . icmpie p i c e n t c 
nei p lu te i u e nella quo t id ia 
Ila pra t ica politica e an imi 
11...1 i.it .va del Connine , uno 
dei .-.ette de l.i zona <ld 'c Ma 
d o m e dove •,: va al i n i n n o 
del con . 'L'I: •! 14 i n a s t o , do 
menicii pio...s:ma S o n o n l t i e 
a Peii . i i.i d 700 a i u t a n t i i, 
(I.inu'i con o l i l e HI nuli», d a 
s tc! alia .Sicilia con poco piti 
di (piati min i la . Colli-sano con 
piu di c<n(|ueiiill,i. I .sndlo con 
C.rea '.letlllla S e l l a t o con up 
pena H'!7 e ' .e t 'on e inf ine Min 
fi. di recente formazione che 
vo te la . jM'io nellii tornat i i del 
28 maggio. 

T u t t e real tà di una s tes a 
zona. inte!i\s,«iia da l mn.s,ic 
d o n inn ino lo che so ige nel 
l ' e n t i o t e n . i pa 'e i i i i ta i io .sino 

dultiva lotale e le u/c pas 
stintila dt sviluppo, ut stiet 
to collegamento con la pio 
grani inazione comptaisoi mie 
e i cqionulc. 

E pensiamo sopì afflitto al 
compito un poi tante che ioni 
liete ai Comuni nell'attua­
zione della legge « l'K.'t *> sulla 
occupazione giovanile Si Ititi 
fa ai fot intttaic le piopostc 
per la fot inazione piofessiotia 
le, di miei venne pi esso le 
aziende affinchè .stipulino t 
coiittatti di formazione, di 
piomtiovere e sostenere le eoo 
pei a ti ve di giova tu. di etabo 
rate e attuare ptogetli di 
sei vizi socialmente utili co 
me leva pei spci intentine 
nuove piofessami 

E' dunque, un Comune tino 
i o . anche nel senso che MI di 
ventare cenilo di iniziative. 
elemento propulsiva di un 
nuoto sviluppo produttno e 
civile delta Sicilia. 

Oggi ciò e possibile, perclie 
ti parziale superamento della 
huiriciu anticomunista, la fot 
inazione di una nuova mag­
gioranza autonomista, causai 
te dt affrontare questioni mai 
tisolte. far si clic il governo 
legiouale assuma importanti 
impegni: la riforma della 
Regione e il decntni-
mento, l'avvio della ptagram-
mazione. il piugrummu di e 
meigenza. l'avvio dei proget­
ti per l'occupazione giovanile 
rinunztuti dal CIPE e l'appro 
i azione rapida della legge ni 
tegiattia icgtonale. 

attediamo ai giovani un vo­
to per consolidare questo ri 
saltato, battere le iesistenze 
che si oppongono al rinnova 
mento, concretizzare gli im­
pegni programmatici, andare 
avanti. 

Il Comune che vogliamo co 
striare deve essa e il perno di 
un nuovo assetto, decentrato 
e più democratico della Re 
gione. in cui tutti i cittadini 
contino di più. un Comune 
clic sta partecipe e*protagoni 
sta del cambiamento. 

C'è un'enorme differenza 
tra questo prospettiva e la 
realta attuale del Comune. 
privo di reali poteri ed ani- • 
ministrato spesso ni modo 
clientelistico e paternalistico. 
se non addirittura disonesto 
e corrotto. 

Per fare questo salto c'è 
bisogno dei giovani, della no 
stra capacita di guardare loti 
tana. d> pensare e costruire 
una nuora società, non in J 
asfiatto. ma misurandoci con 
la realtà, qui ed ora. parte 
ctptindo ad una battaglia dtt j 
fiale di trasformazione, che 
richiede onestà, ^ertela. co't: ! 
battivita e competenza. ; 

Questo e il significato della ; 
presenza, nelle liste del parti j 
to comunista, di tanti gioia- ! 
ni candidati: ma si tratta ' 
di un l'iipeana che chiediamo \ 
ai giovani di i ondividerc con i 
noi. ogni giorno, in un rap \ 
porto diretto e costante con i 
il consiglio comunale, con la I 
tenacia del'a democrazia. j 

M. G. Giammarinaro 

A iYIelilIi i frutti amari di un'industrializzazione permessa dalla I)C 

Poche fogne, tanto inquinamento: 
« all'industria si sacrifica tutto » 

! I 

Ktfi, per 
esempio, è 
l'intera 
collettività che 
si accolla i 
costi per una 
sistemazione 
civile in un altro 
comune dei 
cittadini di 
Marina 
di Melilli 

Dal corrispondente 
S I R A C U S A — Xel I ustissi­
mo territorio di Mettili t ti 
secondo per estensione nella 
provincia di Siracusa, dopo 
il comune di Xoto) gravita­
no le più giandi industiie, 
del Siracusano: dalla Man-
tedison all'ISAB. alla CO 
GEMA alla ESSO RASIOM. 
alla costruendo editiate ter­
moelettrica dell'EXi.L fino 
ad una serie di piccole in­
dustrie. in questo comune 
di circa 12 mila abitanti si 
condensano gli aspetti al 
tempo stesso jiosiltvi e con-
trnddittoii del tipo di si >• 
lappo impresso negli anni 
\ r l 'uà nella provincia di Si 
racw-a. Mcltlli e certamente 
l'esempio pai significata o 
dei cambiamenti e anche s->-
ciali che il passaggio da uno 
sviluppo agricolo ad uno ri 
dustnale ha determinato 

t mandorleti. a!> uliveti. 
gli agrumeti di un temp'i 
hanno fatto posto agli inse­
diamenti petrolchimici e co 
si i vecchi braccianti e con­
tadini sono diventati o/>e 
rat. Molti nodi e questioni 
(ompleste si «ono cosi pre 
sentati negli anni '60. ma di 

i i 

fionte a tutto ciò Ir animi 
nistraziont comunali che s/ 
sono succedute hanno in mo 
do passito accettato, in cani 
bio di rapporti previlegiati. 
i guasti e le distorsioni che 
le scelte dei monopoli veni 
vano a determinare nel ter 
ritorto 

Molti di questi pioblemt 
esplosi in questi giorni han­
no messo in crisi il vecchio 
ed errato rapporto che le 
amministrazioni gestite da! 
la Democrazia cristiana limi 
no intessuto con i monopoli 
per l'assetto del territorio. 
dal caso ISAII alle vicende 
della frazione dt Manna (!• 
Mettili, alle questioni dell'ir 
qtiinamento 

l.a giustezza della linea 
del nostro partito ha messo 
ni discussione le errate con 
lezioni sostenute dalla OC e 
dall'ex sindaco Pandoìfnn: 
e cioè sacrificare i problemi 
(icll'umhiente in nome del 
io sviluppo eiono'ntco e in 
dustnale Sull'altare di que­
sta concezione si sono con 
sinuate le scelte più grav: 
s; e consentito di costruite 
a Marina di Melliti pur sa 
pendo delle condizioni eie 
late di inquinamento che 

in (itiella fruzione •>•» stata 
no determinando con costru 
zione di industrie E oggi 
e l'intera collettività ad ac 
(oliarsi i costi per una si 
stemazione civile in un al 
tro comune delle centinaia 
di cittadini di quella frazio 
ne. Certamente, alla base 
dei rapporti unitari svtlttp 
pati negli ultimi tempi sia 
problemi della tolta all'in 
(/uinamento e per un più 
eqtiilibtato assetto industria 
le sta il fatto die le indica 
ztom del nostro partito sono 
divenute opinioni più diffu 
se tra la gente. Xon a ca^o 
la legge regionale per il con 
tro'lo dell'inquinamento e 
frutto delle lotte. 

Alle eiezioni del 'Hi ,1 pei 
si e confermato pruno par 
filo con il IV. caca dei i t> 
ti. mentre alla DC e arida 
to il ?,V• dei voti Ma di 
fronte a questo segno posi 
tivo di rinnovamento il I; 
mite e l'assurdità sta nello 
attuale formazione polita a 
che guida l'amministrazione 
comunale: una giunta di 
centro destra con DC. PIA 
e un consigliere uscita dai 
MSI. Una amministrazione 
di corto respiro polita o. in­

capace di assoli ere un 
ruolo attivo di collega mai 
to con i cittadini, sorda a! 
le richieste di mirini amento 
e di allargamento damiera 
lieo venute dai giovani, e 
dalla classe opri aia. 

Un'amministrazione inai 
pace di concepire tn modo 
ordinato l'assetto e la gestm 
rie del i ustissimo tei rilutto 
comunale Hasti pensare 
qual e oggi la condizione 
di vita civile e sociale non 
solo ael centro di Mei ili t. ma 
delle quattro trazioni che 
P^FS7O»O sul w/o ter ritolto 
da S. l'oca, ioli i suoi J .ioli 
aiutanti, a Citta Giardino. 
lina fi azione alle i>nr!e 'li 
Siiacusa. un insieme di iti 
se e villette sorte disnrdrna 
tinnente senza un piano <h 
sistemazione, d'i Vill'tsmmi 
do a Manna di Melilli Ini 
zioni prive eia più eie'ii'-n 
tini seri ILI CU di. e di reti to 
guanti Tutto questo perdo 
a Mettili non c'è un p:"i:o 
regolatore veto e propui.. 
na solo un piano di (abbn 
razione come strumento w 
bmn<tico attuale, dote la 
percentuale delle aree p'-i 
l'edilizia econom'ia e popò 
lare e del .i'.v. : addirittura 

ul di sotto di quella piai 
sta dalla legge liucalosst. 

Il II maggio circa 7 .Vih 
elettoli si/ito chiamati alle 
urne per esprimere un gin 
(tizio su (/tu'stu amministra 
zinne e pei formare una 
riunì a in grado dt assoli ere 
con mugqtorr partecipazione 
e capitala il ruolo di goi <•/" 
no del comune di Melilli. Di 
fronte ai piagnutimi di ri 
fai ma e alle leggi che in -e 
de legnatale i partiti demo 
erutta si apprestano a i ara 
re. l'attuale amministrazione 
san pre più mnstia il suo li 
mite di fondo e la propria 
ini opacità Al comune spe; 
termi no p>u poteri, pili con. 
jtetenze in molti settori e 
questo presupporrà un'ai" 
vnnistiaziniie in cui stimo 
impegnate tu'le le forze de 
nini lotiche e le energie ^u 
ne dei lai oratori e da ( li 
ladini attintile i problai i 
i n ili e SÌ;H ni!i e dei gita ani 
sano portati a soluzione II 
il m'iagio infatti il loto <i; 

PCI dori a ^tgniftiare uv. 
iato per un governo de 
r-iot iatfo e unitario del ( > 

I ' 

! >, 

l'ina 'il Melilli 

Roberto Fai 

L'emergenza economica si fa drammatica e l'occupazione registra ogni giorno nuovi, massicci attacchi 

Intanto centinaia di miliardi attendono di essere spesi 
Sono finanziamenti già stanziati per la realizzazione di strutture primarie - Il senso della « vertenza Sicilia » 
r p u T T I : >csnuli c h e c iun 
J gono u n pò* d a t u t l a l.\ 
S ic i l i a c o n f o r m a n o , a n c o r a :n 
q u e s t e s e t t i m a n e , il p e r m a n e ­
re d ' u n a s i t uaz ione difficile 
MII p i a n o e c o n o m i c o e socia­
le . L a cr is i non h a e s a u r i t o i 
suo i e f fe t t i p iù i m m e d i a t i : 
l ' a t t a c c o a l l ' occupaz ione con­
t i n u a . è a n c o r a de l t u t t o as­
s e n t e u n a d ive r sa pol i t ica 
p r o g r a m m a t a degl i invest i ­
m e n t i , v a s t e a r e e de l la regio­
n e c o n t i n u a n o a c o n o s c e r e 
l u n g h e stastioni di p r o f o n d a 
d i s g r e g a z i o n e e d i a b b a n d o ­
n o . N o n è d u n q u e s e n z a mo­
t ivo c h e il s i n d a c a t o , spec ie 
neg l i u l t i m i due m e s i , p u r al 
c o s p e t t o de i g rav i p r o b l e m i 
p o s t i da l lo s c i a g u r a t o svi lup­
p a r s i del d i s e g n o t e r r o r i s t i c o . 
a b b i a con d e t e r m i n a z i o n e ri­
l a n c i a t o u n a n u o v a in iz ia t iva 
4 i l o t t a . L ' e m e r g e n z a d e m o ­
c r a t i c a n o n s ' a f f ron ta a n c h e 
c o n il c o m i n c i a r e a r i so lvere 
1 nod i \\.\i u r g e n t i de l la v i t a 
•OOnomica, a m ig l i o r a r e le 

condiz ioni d: vi:a de'.l.t se.1.:e. 
m p a r t i c o l a r e nel Mez70.r.ùr-
r.o? E' il t en ia a v v i n c e n t e che 
s t a a l ia ba<e del la .-rraord: 
n a r i a m o b i l i t a / i o n e e ho. co­
m i n c i a t a con lo s c iope .o i:e-
n e r a l e di P a l e r m o de l l ' o t to 
m a r z o .-cor>o. h a p e r c o r r o 
già s igni f ica t ive t a p p e s e g n a t e 
da l lo sc iopero n e l l ' i n t e r a 
p rov inc ia di Mess ina , il 12 
apr i l e , d a quel lo di A g n g e n ' o 
della s e t t i m a n a scorsa , di Ca 
t a n i a l 'undici m a s t i o p ros s : 
m o . 

La «ver tenza Sici l ia* p e r d e 
l ' a s p e t t o e s t e r i o r e d i p u r o 
:>logan p e r d iven i r e , a t t r a v e r ­
so il d i sp iegars i d i u n f ron te 
v a s t o di in iz ia t ive , il m o m e n ­
t o d i un i f icaz ione , a n c h e 
geograf ica del le es igenze d'u­
n a reg ione , de l la s t r a g r a n d e 
m a g g i o r a n z a dei suoi c i t t ad i ­
ni e l avo ra to r i , d i o p e r a r e 
c o n c r e t a m e n t e pe r il cam­
b i a m e n t o . E. a l lo ra , quell i 
d i e da ogni p a r t e del l ' isola 

e a r a t t e r zzano la for te ripre.-->. 
d d m o v i m e n t o popo la re non 
-onn ^o.o ,-egnali. S o n o la 
: e - t i m o n : a n z a viva cht l'a:-
•3eco t e r r o r i - : i c o dei e rupp i 
a r m a t i non r :e -ce a p i ega re 
f ac i lmen te la volontà di r in 
n o v a m e n t o . c h e ne l ' a reg ione 
non ha p r e v a l - o la r a - - e g n a 
zione o t a n t o m e n o la sf iducia 
ne l le possibi l i tà d: s u c c e d o 
della mobi l i t az ione d: mas.-a. 
d e m o c r a t i c a . 

E c.ò a c c a d e q u a n d o a 
magg io r r a g i o n e sono in g.o 
co problemi v i ta l i e t a lvo l t a 
d i sop ravv ivenza . E' il caso . 
p e r e s e m p i o del la v icenda 
degli o t t o c e n t o o p e r a i del la 
L iqu ich imica di A u g u s t a il 
cu i fu tu ro è l ega to a l le speri­
c o l a t e m a n o v r e del pe t ro l i e r e 
Raf fae le U r s in i . t ip ico r a p 
p r e s e n t a n t e d ' u n a pol i t ica di 
colpevole s f r u t t a m e n t o del le 
r i so rse mer id iona l i , o degli 
a l t r i l avo ra to r i del la zona in­
d u s t r i a l e di P r i o l o (S i racusa» 
che >ono M-OM in lo t t a per 

l 'occupazione 11500 opera i d e 
2I1 appa l t i sono da mesi in 
ca s sa i n t e g r a z i o n e ' e per io 
.^viluppo de l l ' a rea c h i m i c a . 
s econdo u n p r o g e t t o di m t e 
g raz ione che la deve l ega re 
a l le zone di Ge la e di L i ca t a . 

L e lo t t e ne l l e g r a n d i c i t t à 
(da l lo sc iopero di m a r z o a 
P a l e r m o a que l lo success ivo 
di M e s s i n a e. inf ine, al l ' im­
m i n e n t e di C a t a n i a » sono al­
t r i decisivi m o m e n t i de l la 
s t r a t e g i a s i ndaca l e pe r u n o 
sv i luppo del t u t t o n u o v o del­
le r e a l t à u r b a n e s ic i l iane U n 
d a t o a c c o m u n a in fa t t i le ba t ­
t ag l i e di quei c e n t r i : la fe.--
mèzza nel la r i ch i e s t a di u n a 
pol i t ica d ive r sa del la spesa 
pubbl ica che si c o n c e n t r a p e r 
la g r a n p a r t e ne l le c e n t i n a i a 
d i mi l i a rd i pe r la realizzazio­
n e di s t r u t t u r e civili d i pri­
m a necess i t à ( case , s cuo le . 
ospedal i , asil i n ido, edil izia 
popolare» . A M e s s i n a s o n o 
a l m e n o cen to i m i l i a rd . m u t i 

l izzati , a l t r e t t a n t i a C a t a n i a 
dove il s e t t o r e de.le c o s i n i 
zioni è p r a t i c a m e n t e para l iz 
z a t o d a mesi con migliaia ri: 
edi l i s e n s a occupazione, a P«t 
l e r m o è ancora t u t t a da r: 
so lvere l ' an t ica s t o n a de! n 
s a n a m e n t o dei « q u a t t r o m a n 
d a m e n t i ' i p e r la qua l e .-ono 
p r o n t i da t e m p o 65 mi l ia rd i 
idei la C a s s a de! Mezzogiorno 

e della Regione siciliana» 
E c h e di re , inol t re , del 

c a m p a n e l l o d ' a l l a rme c h e 
s u o n a a n c o r a dal Bel ice dove 
la r i cos t ruz ione reg i s t ra , d: 
vol ta in vol ta , ser i i n topp i 
con la chiusu.-a dei c a n t i e r i . 
pe r i r i t a r d i ne l le p rocedu re 
pe r d a r e f i n a l m e n t e la casa a 
t u t t i i t e r r e m o t a t i ? E a n c o r a . 
la s i t uaz ione di Agr igen to e 
del la s u a provincia scesa in 
sc iopero p ropr io a fine ap r i 
le. lo s t a t o graviss imo di 
v a s t e zone de l l ' i n t e rno ine l -
l 'Ennese . a C a l t a n i s s e t t a » do­
ve 1 p rob lemi del r innova­
m e n t o a u r i c o l e del r ecupe ro 

aroriutt ivr. d. - ' c rn i ina t t - r. 
sor-.e. del ie - i t ru ' t a re e . . . : 
devono e-.~ere al c e n t i o d. u 
n ' a l t r a offen.->.'.a d: m. i - -a . 

E' un e lenco - . ncompl fo 
d^'. qua le , c o m u n q u e , non 
può e - - e re l a -c ia to fuor- :. 
cap . to lo del c a n t i e r e n a v a l e 
de . l ' IRI d: P a l e r m o , dove ia 
^ver tenza * pe r d i f endere alt 
impian t i da un s e m p r e m: 
naccioso di=ezno d: n d i m e n 
- i o n a m e n t o . e «il p n m o po - to 
della b a t t a z l i a d. t u t t a la e * 
t a . ne v a n n o d i m e n t i c a t i s i : 
a l t r i «punt i d: c.-i.-:> sotto'.i 
nea t i da l la federaz ione s inda­
cale u n i t a r i a m un docurr.en 
to p r e s e n t a t o ai governo del 
la reg ione sub i to dopo l ' in-e 
d i a m e n t o d e pa r t ec ipaz ion i 
regional i , le Acciaier ie de . 
T i r r e n o di Milazzo, la SI-
T-Siemes. l 'ATES di C a t a n i a . 
l 'Halos di Lica ta , le az i ende 
ch imiche» . 

C o m e si vede, M t r a t t a di 
u n q u a d r o a forti t i n t e scure 

<*>:. . cr...H e .-o.-.o c i i . r tmat t ^ 
fare 1 con t i <tr.c:u- z\. «-lettor. 
:I'-. numeros i cornuti , c:.^ 
s ' a rc inzono al voto d. dome-
XX.CA p ross ima O . : e n : : loca.: 
con il volto nuovo e ne a ^ n 
meran.no .n h a - e ai p - o 2 0 f o 
di r i forma e ie . l ' appara to arr. 
m.n . s t ra ' . ivo r e2 : ona l e .->. t ro 
v e r a n n o ne la condiz ione dif 
f.cile. ma del t u t t o o.-izmale. 
di dover a f f r o n t a r e 1 t e m i 
de l i ' emerzenza . del io sbocco 
occupaz iona le pe r migl ia ia d. 
2 ,ovam. del la p r o z r a m m a z i o 
n e e del lo sv i luppo 2enera le . 
E" pe r q u e s t o c h e il v o ' o di 
d o m e n i c a nei 92 c e n ' r i sic: 
l iani te de! 28 m a g z i o r.ezl: 
a l t r i v e n t i q u a t t r o » è a n c h e 
un 'occas ione i m p o r t a n t e e 
decis iva ne l la ba t t ag l i a pe r 
s u p e r a r e la cr is i , p e r fa re dei 
c o m u n i s t r u m e n t i vivi e ope­
r a n t i pe r il r i n n o v a m e n t o 
r ea l e del le condiz ioni di vi ta 
dj e r a n d i m a s s e . 

s. ser. 

a .iis,nu.ii.>i ne . t c i i . t o i . (I: 
a l ' i c p r o v i n c e chiani.it a .1 
svolgi-n- un i imlo di pumi» 
p..uio pei lo svi luppo ccono 
mico ( I d i . n l c i a p i o v i m i . 1 e 
pci.Mllo dei c.ipo'uoLio M 1 
(Ionie s i c i r l i ca n t a t t i <i'.;i: 
colt uni 11 i l i ' . i / .oiic. /no! cenni . 
tini.-ino inveii».ne S c t t o n vi 
ta l . p.-r Pali-imo oi in .n Milla 
s t i a d a del u.»ani I.MHO i n d i o 
p o ' l t a u o (Oli 1 .-.no, (|U.l:,l ot 
tocei i toai . la Ha a i u t a n t i le 
.salenti e n impor t a t i » 

« \\ p iopi in ( p i e t à - (I. 
ce Luigi Cola Ianni . .,i-::ict.i! 10 
(le'la l« dei.1/.olle conimi..si a 
che domenica .-.eoi.,a ILI ape! 
to a Pelral . i l . ìisa-nit- con i 
s e c r e t a l i del I 'Sl I.n Velde 
de! PDI IP . A l c u n , la c a m p i 
glia d e n o t a l e del.a 1: ta un 
t a n a « G i g l i o . delle MI»:1.! re 
— una ch iave di lettili.i del 
p i o g e n o di ^vi luppo de; Co 
intuì, de ! e Madon:e i o..,i de 
vono i l .venture , co.-, a Palei 
m o può n c e v e i e C\,\ e.-.,: 'n 
un n i p p o r t o fecondo d; Mani 
In economie , e cu l tu ra l i » 

I pun t i di n ì e n i i i e n ' o d. 
(pie. to p roge t to Mino c,„cn 
/...•l'utente (p i a t i l o il icclipc 
ro p rodu t t i vo delle t e r r e ali 
b a n d o n a t e (ciò deve favoni*-
il p o t e n / i a m e n t o dell 'al leva 
m e n t o e !e occa. ' ioni d> lavo 
ro ai L'invanì .sostenendo 1' 
a.ssoc a / ion i s ino e le coopera 
t . v e i ; l ' imi taz ione , cond ì / i o 
ne decisiva pei una modi l ica 
degli a:.setli p rodut t iv i i le 
M.'idonie .sono r icche d 'ac 
qua i : :! n s a n a i i i e n ' o del t,-i-
r i t o n o . la d le.sii e la valon/ . 
z a / i o n e de ' pa! l imon io Ito 
.scli.vo: .1 tuiiMiin m e t t e n d o 
fine al le iniziai :ve di . a;-
dic i rg io del 'e Ix-llez/.e nat i l i a 
li i bas ta n c o i d a r e la .simuli 
ca i .va e i m p o r t a n t e presenza 
ne . lei r i t o n o di IVtra l ia de] 
c e n i l o « n e v e , , di P a i n o Hat 
tag.i . i . me ta inve rna le prefe 
r . ta d e : pa l e rmi t an i» . 

("io \ aie per Pel lai a nei 
n u c h e pei Col ie -ano . G.ui'z. 
iqu : T PCM .-,: p i c c o l a con 
una li.sta capc22iii tn da una 
d o n n a la c o m p a g n a N na 
Rcavu/./.o. biologa all'o-spcda e 
« C e r v e l l o » di Palermo» e 
negli a l i t i Comun i del coni 
p r e n d o n o Vale a n c o r a pei 
Cas t e l l ana Sicilia a l t r o Co 
m i m e ninnimi .^ i ra to dal le ,M 
ni.st re i.-.indaco e 
D o m e n i c o Ca ra pezza. d i r . 
Kt-nte della Confi o ! ivato: : i 
anch'* .-s.»,o ni c e n t r o del la g r an 
de .stagione di lot te .-.olla cu 
-scia. (\.\\ 70 m pò., . e M'ui.-.'ra 
tn nel le Mulinine un-i c r e . cen 
le e t o i t e t ivan/n ' . i del no.stro 
p a r t i t o e dell*' .. n:..tii- Un 
iiM.ilt.ro f ru t to d e . i i i nd i l i . 
faz ione a t t o r n o a: temi de ' .o 
.sviluppo 

" L e <•.-> pei . en / e <|, l o f a 
d ice P e n o Anima vii! a d'-pu 
t a t o regionale , re.-poris.ib.lr 
a p r a n o della f ede ra / . one — 
h a n n o l a t t o m a t u r a l e u n a 
nuova cciM°\*>i\/.\\ t r ipo lare p'-r 
la r inasc i t a della zona So 
no, | K T esempio , segnal i un 
p o r t a n t i quelli de! sorgere d: 
numero-,»- coopera t ive per la 
zootecnia e il r . n n o v a m e n t o 
dell ag r i co l tu ra . S i a m o d. 
f ron te a una occas .one fonda 
m e n t a l e per s |>ennient-ire con 
cret u n e n t e le legni agr icole 
del ' Quadr . fogl io . . e quelle v .i 
r.t'c in que.si; a n n i da l Par-
a m e n ' o .- n i i a n o ,> 

Un h .mco di provt< nuovo 
p*r : C o m u n i , p rop r .o sul le 
(pie.-,: . 'mi delia p r o g r a m m a 
z.one economica , eh» .-ara af 
f .r la 'a. dal divergo a.-*-etto 

d d r a n i m i n ' s t r a z i o n e ree iona 
l'\ asf'.i en t i ocali I>* pot*m 
zia! , ' a e.Ms'ono per six-rare :u 
r i su l ' a t i po- : t .v : Q l i d l e .n 
p r i m o luos?o de giovani eh'-
m grand ' - n u m e r o h a n n o r. 
spo.-,*o a l l 'appel lo p'-r a mo 
b . ; . t , i 7one nei.a c a m p a g n a 
••.•••tor-i!" dei VAZA/7., che -,. 
.-ono . - e : . " ; in nu- .v i a l .e !: 
.-Te .sj>er-!a!- I f j j ; ;, P e - r . i . . , , 
.-o:.o o. i re ( ep.ro i 

D.c»' I l o n .a T o r r e ::..•• 
g.-i..:i''- " L a volontà di :.« 
•.-orar'- rn-r r i m b . a r e ••.- .-/<• 
N'cn r'f più t r a . 2 iovam la 
sina:»..i d. ' ugg i r e pe rché o 
- t r e ! ' : , o p - r .n.-offerenza ... 
I! ComuiT» d Pet ra l -a ha g a 
d a ' o a r u n e rispo.-'e a l le *\s. 
g'-iìze d e . g.ovari: Un e.-ern 
pio la d'-c.s.or.'- d: •-a.-.for 
m a r e l ' ^ x c o . n w n ' o d e . » Pa 
dr . R : l o r m v : >. :n un e n t r o 
c-]'.*-jra'.f- ipr»*v..-ta m a .-pe-a 
di ' r e ' e n ' o mil .on • 

Ma .1 fon.-'ir.t.-.o d. c.r.rp"" 
nr in: d; a min :.i •_->". r.iz or.*- pò 
no a r e ««La p a r ' e r . p a z or.<-
a..e sce . t e d e . c i t t a d . n . — .-: 
d : re a n c h e nel p r o g r a m m a 
del la .„sta u n . t a r . ? cor. ir.a 
.-o*'o;.n*-a'ura a u t o c r . t . c a 
e r_sult3"a pero a vo l ' e e p . 
,-od.ci e o rcas:o.iai< [ ' E' r.*-
ce.--ar.o. : n v e c \ „-:.t-Jz.or.a 
l:7zare '..t pa r tec ipa z.one. ira 
ranz .a m.gì .ore p - r :! s-jrce~-

compuL'no 

-'-g.-.a a r>. r >-. * 3 . 
i m p o r t a n t e c.ip.to'.o A P--
• ra . :a :'. C o m u n e , ar .che co. . 
•in no ' evo . e .-iorz~> f:riflr.z » 
r.o. ha r . i r .K-o .n f jnz.or .e ^ 
. « ' r j f j r . i .-oc a.<- d^ l . f v 
O N M I . con j - . a.-:'.o n .do r 
un cor..-u t o n o :n p-:n. i ?.".:-
v VA IJP r .ch es*e -v'ir.t) : *:v(-
t h e e. s. e a f f r e f ^ t : ad '<r> 
p i ' . t a r e la costruz.or.*- d. un 
s c o n c i o '(ri.àoTh Te.-timo 
n .a . ize v.ve del m o d o corr." 
:'. CoTiunc po.;-sH d .ven : . i r e 
d a v v e r o un c e n t r o reale d: r. 
f e r imen to al ,-erv:z.o de l .e 
pooo'.az:on. 

L r̂ t r a d . z . o m del mov .men 
to d e m o e r a t . e o in ques ta v i 
s t* zona sono. anz i , .a cor.d. 
zione p .ù favorevole pe r r ag 
e . u n e e r e 2l; amb:z:o.-: m i 
fondamenta". . ob:e*.*..v: del 
p roge t to d: sv . luppo . b i n d i e 
ra d: .o t t a de : C o m u n . t ra 
s fo rma t i ,n s t r u m e n t i effei t i-
v. di au togove rno . Q j e s t o r. 
.-uitato d i p e n d a a n c h e d.il.e 
sce l te de : quas i v e n t . m . . a e 
le t tor : che a n d r a n n o ali» u r n e 
ne i -,ette C o m u n i d a rinr .o 

ta re. 

Sergio Sergi 

• Il « caso » delle 
donne di 
Petraliu Sottana 
che lavorano 
nelle foreste 

> Avviate alcune 
iniziative per 
il recupero 
di zone agricole 

Presto potrà 
disporre di 
una vera e 
propria carta 
del territorio 

Cenando l ' indagine degli 
.."idlo.,i . a i a u l t ima ta . IV 
! ralla Sol t An.\ po' 1 a vali 
I n e . a »iu la iag .une . d' 
e..sei il pri inn Culmine si 
e iano e ceil au len te t la 
: pillila de l l ' in te io p a c e 
- - .1 d:.,j)oi ie (I una \ci«i 
e jiropi 1,1 t al ta l'i olo^K a 
( l e i ' c i 1 i t i l i ; o 

lnteie. , . ,aio d,i un p;eoc 
c i ipan te m o v i m e n t o Ila 
no o t il t« i iomeno. \ c e d r o 
di 1 cut in 1 a d ' ann i ..<• 11 
p iepn ,'n i on ,1 p e r : d i .un 
mal ci nel gemi.1 o del 77. 
p rovocando le .ioni in ci 11 
' i n a . a di ali . i . i / .oni» IV 
t ' a l i a non e .stata a gii.ir 
d a i e l.a L a n a . . e m p i e in 
( o i n b e u ' e minai ciò:,amen 
te pieM-.'Ite Hill t innii- (li 
pai (I. Meeen 'o i n d i 1. una 
iu ' ighcz /a di a l m e n o t re 
d i lutili 11.. una pi ofondi 'a 
di <>.! 1 e dieci 1 e pero .MI' 
to ( ont Millo L'animili. . , ' i i 
/ i one ( o m u n a l e . m i a ' !., .. e 
co cien/.io -aulente pieiliu 
t a t a d com.nc i . i i e i miei 
v e n n e K .0 lia fa t to iti 
n i an ie i a 4.-,emplai<-

I " medie ,< e h . a m a ! . a' 
e i p e / / i.e de'!.i f r a n i . o 
no c!u(|iie docen*, univ -r 
s.t ai ; dei! ' i t eneo d l 'a ler 
ino L'« (prp--. gi i .data d.i'. 
pro!e.>..oi Mai eei.o ( '.ir 1 
pvv/a d i r e " o i e <te!!'I.,' . 'n 
to (Il g e o d n m . i a appi c i 
ta prò r» r ' o i e < compos 'a 
da ; [ l id i e . 011 |{iig"ero 
.Lippe!!,, d ì e i ' o r e de o 
I.-.I l u t o (I, geo ' ec i r ca l'.e 
f io Co.sein.no d i r e ! ' o r e 
dell'I.,t .1 u ' o (Il geof u-i 
m i n e r a r i a . Vincenzo L.guo 
r: di Ci'-o figia api)'.,' «i • 
e Ho;.ri: io Aia mn ìi Mine 
ra .og;a 

I. .ig-,ii.( o che i i anno r. 
ce-, .ito 1 'amiti.11.. ' laz.uii '-
niimiii i i e d - , .n.. t ra '• r.-i 
..e ' a a '.' ì app ir<- .111.) T?" 
. ' ione un ! . nanz i i imcn 'o d' 
a l cune dec ine d: 11». 1 ori: 1 
e cpiello di red .gerc u n " 
a c o r a l a m a p p a del tc r r . 
•01 o che .-.ara mia i .zza to 
•.1:1 nelle p iofo . id . ta In rim 
do (ÌA r . r . ivi irnc unn i p ' 
e e (i: <• encir-.op 'di 1 .. 
p r o n t a p*-r la con.-ul '«z!o 
n«- in O„MII pcis.-ii» le ève 
II « n / a II iavoio deil'efju. 
p - di s tud .os i e iniz a ' o g.a 
da a l cune . '•!' .rna.i--

•: L ' indai ; .ne - - d i e :' 
prof e. .'.or C a r i p " z z a — 
cnilsist'.- .11 u n ' e a m e Z<<> 
logico di super i l i .e e d 
profondi la , del t e r r . to r io 
ur l ian ' i .-..'l'i a compivo 
de re u n ' a r e a mol to più <• 
.-•'•.sa Ad e.s. o s'.KCompa 
Loia uno .s*udio Keoch:m.co 
d"ì!e acque e d'-i n i l n c n 
!.. m .l/i.-'.i.'i/;i u n ' a n a l ' ' 
.sii. pozzi «• le dee .ne d. 
s o r a e n t ; di cu: f r . c e i l'.i. 
t'-ra zona del!" Pe'ra".!' 
Inf.n*- si .-ta ^volgendo ar. 
di>- uri r i l evamen to L'eof. 
-s.co .n m o d o da avere ' 
.-.aita c-ogn'z on** <\CJÌ. ='ra 
' . p.u in 'erni-dc-! t e r r eno 
Sp" f ' - r ; i JK>1 al 'zeotecri ro 
- - pr**c..-a :i profe.-.-or Ca 
rap-zza — .nd. ' -are le -o 
lozioni :n.L'.:or. ;>"-r f-'." 
fron**' a. g-ii. :; »• ;> -r pr*-
'.••r..r-- .1. ' :•• * i .am *,t •> 

Ar.'-nra l ' - .- ' -ndo . : ' ' • 
-..i:ri'-*:r. *'>::..ne at ; d r-
»»•.".*•• 1 non .-: h a n n o r . ; u 
•a ' I " ' ( r i e ; hnr .no <-\ !'•' 
• i . i 'o *• pr rr." t r .v - ' l l azo 
ni. -.iii.o .-•<!•. a.-.a'.-zz** ' 
( a m p . o ; . . d. ro re . i p-*-> 
v . r .-ri .-o"c> uo o — 1»* 
( o - . d d " " " " dT'i'f- ' — 
ccj.iip.ir'- arni . 1 ; . : ; o t o p ! 
d i ' - -le. ' a m p . o : : . d acqua 

» C o n " . a m o — a.s.-. rurfl 
Cardp"7Z.i - d. • t - rm .na r ' 
"::"C) e . i t ro ". » fi:i*- d'-'.l ar. 
r.o Pe ro at>)>. i m o f a t t o .1" 
< < 1 r.f ifi*' re.-.- i t i " .v-op-v 
"r- corr.- : r'•.-.".: d. ' in ar. 
•;rr> *an.» n <!. zror .da en 
- • - i / o a. v n ip . ri*». B T 
'.IO:, fi.*"- •: .-."a'o .rr.rr. ' 
d :an . m e n ' e d i s t r u t t o dai 
"-.lorr.o ** ' r.e .r.-.'-c** c^*p 
p ir n r / c i d ' ann : . >vo'.7* 
va a n c o r a -ir.a f'jr.z.or.*1 d 
f l r 'n .122/1 d'- .•• acq :e. O 
come» — a l t r o *•-.*-r7To.o -
l i - . e r a v j ' o la cor.f^rm^ 
d'-'la p.-e.-^riZ». d. ir.a cor. 
.v<--.-»--.-> q - j i : v . ' 3 d a r T ' ^ 
- ' . " ' • r r ' . y . i p'-r ci: a c c r 
'ererr .o - " ?: "ra"",- d. -ir. 
;r. ca £.'r«r.ri~ f a . i i o c * 

ri -: t rova .n pre-.e.tz,» ri. 
p.v: f.«lie ,>. 

I.-_-*".min 1. 2:s.7.- a OIK 
.- ' ' n i a z r.e P-" * ra . . a .~J rs 
1.-. Corr.une che p---.-.- ed-
ra un s 10 p.ar .o d'-lle >•< 
q :e anch.e .-- .n m.r . .a t ' i 
ra S t r a r n e r / c , .n o z n . ca 
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